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Innovazione. Intesa con Mcl<insey

Friuli laboratorio
di lean production
L uca Orlando
MILANO

• • Sarà Brovedani, azienda
friulana leader nella meccani-
cadi precisione, laprimaazien-
da ad imparare "dal vivo" la
produzione snella, entrando
nella Lean ExperienceFactory
di S.Vito al Tagliamento. Si
tratta della prima fabbrica ita-
liana nata per fare esperienza
diretta delle tecniche diprodu-
zione efficienti inun ambiente
reale, andando oltre i semplici
corsi in aula. L'operazione,
frutto di una joint venture tra
l'Unione Industriali di Porde-
none e Mc Kinsey, ha previsto
un investimento di 1,2milioni,
utilizzati per costruire a S.Vito
al Tagliamento un vero e pro-
priosito produttivo, organizza-
to per ospitare corsi di forma-
zione in un ambiente azienda-
le reale. Le linee di assemblag-
gio, dedicate al montaggio di
un compressore per elettrodo-
mestici, verranno di volta in
volta analizzate, sezionate e
riorganizzate con l'obiettivo
di migliorare efficienza e pro-
duttività. «Il nostro obiettivo
- spiega ilpresidente degli in-
dustriali diPordenoneMauri-
zio Cini - era quello di lavora-
re su aspetti di valenza nazio-
nale. Credo che oggi il tema
della produttività e dell'effi-
cienza siano gli snodi fonda-
mentali attraverso cui èpossi-
bile mantenere e sviluppare
un presidio produttivo forte
sul territorio».

La parola chiave è produtti-
vità.McKinsey stima per que-
sto aspetto un gap di oltre
lOmila dollari confrontando il
Pii pro-capite italiano con
quello Usa. «I guadagni possi-
bili di produttività per leazien-
de che utilizzano le tecniche
lean - spiega il responsabile
del progetto Ervino Riccobon
- possono variare tra il 20 e il
70%, a seconda degli ambiti
considerati, ma il vero proble-
ma è che solo il38% delle im-
preseèa conoscenza di queste
possibilità».

Unendo ilmercato potenzia-
leallavogliadi fornire un servi-
zio alle aziende del teritorio, è
nata così nel2009I'ideadicrea-
reuna fabbrica reale, per cala-
re nel concreto gli insegnamen-
ti dellaproduzione "snella",na-
ta sulle orme dei sistemi adot-
tati da Toyota. In Europa esi-
stono poche esperienze analo-
ghe, cinque in Germania euna
inFrancia.Pordenone vuole es-
sere quindi un punto di riferi-
mento per l'intero paese e il
modello può essere replicato
anche in altre regioni.L'obietti-
vo della Lean Experience
Factory èarrivare ad erogare fi-
no a 170giornate di formazio-
ne all' anno, coinvolgendo
15-20persone per ciascuna ses-
sione, con una stima di ricavi
nell'ordine dei3-4milioni ilpri-
mo anno. <<È un'operazione
che sta sul mercato» tengono a
sottolineare i partner. I corsi
avranno durata e obiettivi di-
versi a seconda delle funzioni
aziendali coinvolte: 1-2giorna-
te per amministratori delegati
e direttori generali, fino a tre

settimane per i responsabili
operativi che dovranno poi ap-
plicare nel concreto alle linee
produttive aziendali le modifi-
che necessarie per ridurre
sprechi di tempi, costi e mate-
riali.«Per diffondere lacultura
dell'efficienza sul territorio -
spiega Cini - abbiamo voluto
inserire ilconcetto della forma-
zione sui modelli lean anche
nell'accordo territoriale con i
sindacati, in modo da allargare
il più possibile la platea di po-
tenziali soggetti interessati. Il
Nord est è ripartito, in termini
di export e produzione, ma i
margini sono sempre più risi-
cati: per contrastare la concor-
renza l'unica via è essere sem-

L'IN IZIATIV A
La joint venture
con gli industriali
di Pordenone offrirà
un impianto per esercitarsi
sulla produzione snella

GLI 08 IETTIVI
Cini (Un industria):
«Aumentare la prod uttività
è l'un ica via per competere))
Riccobon (Mc Kin sey):
«Scarsa conoscenza del tema))

pre più efficienti». Il progetto,
coordinato sul territorio dagli
industriali diPordenone, vede
in realtà la partecipazione di
numerosi soggetti: Confindu-
stria Udine, Camera di Com-
mercio, Polo Tecnologico e
Provincia diPordenone, laRe-
gione, l'Università degli studi
di Udine, quella di Trieste, Il
Cuoa, ilConsorzio Universita-
rio di Pordenone, Friuladria e
Keymec. Se iltarget principale
è rappresentato dalla aziende,
gliambiti dove recuperare effi-
cienza sono molteplici. Anche
per questo, è già prevista una
sessione ad hoc con la giunta
provinciale d iPorden one.
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lean management

• Nel1990 Wom ack, Jones e Roos
scrissero ill ibro:« Lamacchina
che cambiò il mondo»,
ana lizza ndo il modello loyota e
confrontandolo con altri
produttoridi auto: dalì in a vanti il
concetto <dean» si diffuse con
forza in Europa e Usa.Ilmodello
loyota, sviluppato tra 1940 e
1970 da Il'ingegnere la iichi Ohno,
ha come obiettivo l'analisi delle
fasiprodutt ive e m anagerial i per
identificare ed elim inaretutti gli
sprechi di tempo e risorse. La
prim a appl ica zione concreta fu il
Just in lime, la creazione di un
flusso produttivo continuo che
prevede un magazzino minim o.
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